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Campione di Forlì
26 casi 

• 3 nel 2017 (in fase di avvio dei lavori)

• 23 nel 2018 (agosto)

• Su 51 invii totali di cui:

– 12 non idonei (6 minore età, 2 sesso maschile, 3 
mancanza di consenso alla refertazione, 1 diagnosi di 
attacco di panico);

– 5 non reperibili dopo ripetuti e invani contatti telefonici 
e verifica anche con il Centro Donna;

– 10 rifiuti di refertazione (perché prevale la motivazione 
di recuperare il rapporto con il compagno)

– 1 caso particolare (etilista cronica, refrattaria 
all’adesione dei percorsi terapeutici)
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23 casi

• Provenienza:
– 13 Italiane 

– 10 straniere (Albania, Macedonia, Marocco, Romania, 
Ungheria, Polonia, Cuba,)

• Età:
– 2 (18 -25 anni)

– 7 (26-35 anni)

– 7 (36-45 anni)

– 7 (≥ 46)

Età media:

39,7 anni
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23 casi 

• Titolo di studio:

– 2 Scuola elementare

– 8 Media Inferiore

– 9 Diploma superiore

– 4 Laurea

• Professione:

– 12 Disoccupate/Casalinghe

– 2 Impiegate

– 1 Infermiera

– 5 Operaie

– 1 Insegnante

– 1 Avvocato

– 1 Studentessa
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23 casi

• 17 violenza assistita 

• 1 in stato di gravidanza

• 3 ricoveri in Med. Urgenza per lesioni gravi

• 5 ricoveri del minore in Pediatria

• 5 prognosi > 20 gg

• 4 con uso d’armi o strumenti offensivi (martello, 
coltello, teglia da cucina, sostanza caustica)
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• Incontri interdipartimentali per la condivisione della Procedura 
Aziendale 109/2017: “Accoglienza e presa in carico delle vittime di 
maltrattamento e di abuso”;

• Formazione capillare e ripetuta agli Operatori Sanitari (medici, 
infermieri di PS);

• Formazione a Ravenna per l’acquisizione del percorso di 
refertazione psicologica;

• Costruzione di un’Istruzione Operativa per gestire in modo 
ordinato i passaggi del percorso e l’integrazione dello psicologo;

• Identificazione di un luogo definito (Setting) in cui eseguire la 
refertazione psicologica.

L’avvio del percorso: Fasi di preparazione
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Clima accogliente e 

collaborativo

con il PS 

e il Reparto di 

Medicina d’Urgenza.
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• In fase sperimentale la prima decina di invii sono stati curati 
dalla Responsabile Territoriale del Progetto

• Graduale conoscenza dello strumento della refertazione 
psicologica ed acquisizione dei criteri indicati per l’invio 
(donna, età > di 18 anni, diagnosi di maltrattamento fisico e/o 
psicologico, proposta di refertazione psicologica ed 
accettazione espressa da parte della paziente con numero di 
telefono da contattare).

• Sono, quindi, seguiti gli inviii da parte dei medici del PS che 
hanno integrato, in modo sempre più sensibile ed attento, la 
refertazione psicologica nel percorso della procedura 
aziendale.

Graduale sensibilizzazione degli Operatori
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Dagli elementi finora raccolti possiamo 

identificare alcuni elementi 

fondamentali:

• Casi particolari

• Presenza di minori – Violenza assistita

• Presenza di aggravanti

• Lavoro Multidisciplinare
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Si evidenzia la necessità di una attenta selettività

(es: nei casi di grave dist. di personalità o di 
dipendenze patologiche), 

considerando quanto alcuni tratti comportamentali 
devianti possano essere fuorvianti inquinando il 
quadro fino a manipolare e/o strumentalizzare il 

giusto scopo della refertazione.
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Violenza assistita

• Nel valutare una situazione di maltrattamento su
una donna non dobbiamo mai tralasciare di
indagare, attraverso il racconto della vittima,
l’eventuale presenza di minori, possibili testimoni di
atti di violenza domestica.

• Qualora i maltrattamenti in famiglia abbiano un
carattere di ripetitività che determina un clima
familiare violento, anche la violenza assistita si
configura come reato di maltrattamento in famiglia
(Art. 572 C.P.). E in questo senso, le figure sanitarie
hanno l’obbligo di procedere alla segnalazione di
fatti che possano costituire reato. Dott.ssa  Antonella Liverani
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Aggravanti

Ci sono, d’altra parte, situazioni nelle quali il reato è perseguibile
d’ufficio e con modalità automatica:

• nei casi di lesioni al familiare con prognosi > a 20 giorni,

• o con prognosi = o < a 20 giorni se sussistono aggravanti di
reato (Es.: minaccia di morte, indebolimento permanente di un
senso/organo, deformazione/sfregio permanente del viso, stato
di gravidanza, uso di armi o strumenti offensivi),

• nell’esercitare il dovere di informare l’Autorità Giudiziaria, si
deve sempre indicare l’eventuale presenza di minori al fatto
perché essa stessa assume valore di aggravante.
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• L’intervento giudiziario, evidentemente, non è sufficiente seppure 
indispensabile. 

• L’assistenza complessiva implica un collegamento tra Ospedale, 
Autorità Giudiziaria, Forze dell’Ordine, Servizi Sociali e Sanitari 
Territoriali e Centri Antiviolenza. 

• Invio della della relazione di PS e della refertazione psicologica in 
Procura e alle Forze dell’Ordine (via fax).

• Invio della donna al Centro Antiviolenza e al Servizio di Psicologia 
Territoriale se non è già stato attivato il contatto.

• Nelle situazioni più gravi e in presenza di minori si deve procedere con 
tempestività e in modo concertato per accogliere il genitore maltrattato 
e il bambino in una situazione protetta ancorchè temporanea. 

• In alcuni casi potrebbe essere opportuno mettere a disposizione un 
ricovero sociale del bambino in Pediatria per dare ai Servizi il tempo 
necessario a definire una più stabile messa in tutela, in un contesto 
individuato dal Servizio Sociale Tutela Minori in rete con il Centro 
antiviolenza.

• Questi ultimi passaggi richiedono 

un lavoro multidisciplinare.

L’iter prevede…
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La complessità si impara con 
l’esperienza e con il 

superamento dei personalismi 
e dei compiti circoscritti, 

integrando le forze e i singoli 
interventi. 

È quello il momento 
fondamentale per raggiungere 

al meglio la messa in tutela 
della vittima o delle vittime.

Lavoro 

multidisciplinare
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